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di NICOLA BALDINI
– LIZZANO IN BELVEDERE –

LA NOTIZIA era nell’aria, ma
da qualche ora è diventata ufficia-
le: Lizzano in Belvedere è diven-
tato l’undicesimo Comune
dell’Unionedell’AppenninoBolo-
gnese, con quest’ultima realtà
che, in virtù dell’ingresso nell’isti-
tuzione, ha completato la ricom-
posizione del Distretto dell’Ap-
pennino (corrispondente, oltretut-
to, alla precedente Comunità
Montana) con l’unica eccezione
diAltoRenoTerme. I primi avvi-
cinamenti si erano avuti, come
nel caso di Camugnano, dopo lo
scioglimento dell’Unione dell’Al-
toReno alla fine del 2016, a segui-
to del quale Lizzano aveva richie-
sto di entrare a far parte dell’Unio-
ne dell’Appennino. Erano tutta-
via emerse delle distanze in meri-
to alle funzioni da trasferire, di-
stanze colmate grazie ad una trat-
tativa che si è conclusa dopo l’esta-
te.

ILCOMUNE si è impegnato a sa-
nare le pendenze finanziarie (in
particolare la quota per i decreti
successori della precedenteComu-
nitàMontana), ha aderito da subi-
to inmaniera uniforme ed integra-
le alle gestioni associate obbligato-
rie tra cui lo SportelloUnicoAtti-
vità Produttive, i servizi informa-
tici e la Centrale Unica di Com-
mittenza: queste si affiancano alle
funzioni già gestite in convenzio-
ne dall’Unione, ovvero protezio-

ne civile, ufficio del personale, ge-
stione forestale, sismica, difesa
del suolo, vincolo idrogeologico e
servizi socio-sanitari.

ANCHE inmerito alla promozio-
ne turistica e culturale il comune
lizzanese si affiderà all’Unione,
però a partire dal 2019, per con-

sentire, durante una fase di transi-
zione, di rendere omogenee prati-
che, gestione dei fondi ed obietti-
vi tramite un lavoro coordinato
che è già cominciato. «Ci auguria-
mo che la collaborazione sia profi-
cua per i territori – spiega il sinda-
co Elena Torri –: siamo arrivati a
questa conclusione perché credia-

mo cheLizzano inBelvedere, con
le sue prerogative importanti e
ben definite da sempre , possa
contribuire a rafforzare l’Unio-
ne».

E’SODDISFATTO anche il pre-
sidente dell’ente nonché sindaco
di Marzabotto, Romano Franchi.
«Il percorso che ci ha portati qui è
stato lungo poiché frutto di un’at-
tenta mediazione – sottolinea
Franchi –: mediazione che, tutta-
via, ci porta oggi ad aver ricostitui-
to per undici dodicesimi tutto
l’ambito dell’Appennino sotto la
guida di un unico ente».

– PORRETTA –

QUANDO le sofferenze causate
da una serie di tumori riescono a
cancellare la gioventù. Guarda al
passatopienodi vergogna e si defi-
nisce un guascone ribelle, Fabio
Vitali, ex ispettore della polizia di
Stato, abitante a Ponte della Ven-
turina di Alto Reno Terme, che
ha pubblicato un libro con una
lunga autocritica. «Sono stato in-
terprete di una esistenza triste, av-
venturosa e a tratti drammatica
fra donne, alcol e vizi e con una
libertà senza padroni. Mi pento
di questi comportamenti e chiedo
perdono alle persone alle quali ho
fatto del male». Ha raccolto que-
sti sentimenti in un volumetto di
158 pagine dal titolo ‘Paura di vi-

vere’. E’ entrato in sala operatoria
quattro volte e ancora oggi deve
sottoporsi alla chemioterapia. Il li-
bro viene presentato oggi alle 15
nella sede Ant di Bologna in via
Jacopo Di Paolo, 36 e il ricavato
della vendita andrà alla stessa as-
sociazione. Il legame di Vitali con
l’Ant è nato grazie alla stretta assi-
stenza della dottoressa Anna For-
tuzzi, coordinatrice della sezione
Ant dell’Appennino, definita da
Fabio «Un angelo», dalla psicolo-
gaClaudia Barrilà e dall’infermie-
ra domiciliare dell’Ausl Cinzia
Valdiserri unitamente al gruppo
delle colleghe.

«LE CONSIDERO tutte un pre-
zioso punto di riferimento per af-
frontare i miei problemi», affer-

ma Vitali». L’oncologa Fortuzzi
lo elogia: «E’ riuscito a trasforma-
re una dura esperienza in una ri-
scoperta dei valori e di sé stesso.
Siamo noi, operatori sanitari, a
ringraziarlo per avere saputo do-
cumentare il suo mettersi a nudo
e sconfessare il suo passato, sco-
prendo una parte «buona» nella
malattia». La parola torna a Vita-
le: «Scrivere il libro non è stato fa-
cile con le lacrime euna forte emo-
zione addosso. Penso sempre a
quanto dolore ho immagazzinato
nel mio animo. Per chi non aves-
se compreso, la paura di vivere,
non è voglia di morire, al contra-
rio, è vivere in uno stato di oblio
che non ti fa percepire la realtà di
una condizione grave ed emotiva-
mente soggettiva».

g.cal.

IL LAVORO che cambia
spiegato agli studenti delle
scuole superiori d’Italia. E’
l’iniziativa lanciata da
Giuseppe Biazzo,
amministratore delegato di
Orienta e autore del libro
‘Nove mosse per il futuro –
Il lavoro che cambia
spiegato ai giovani’: il tour,
che ha già previsto incontri
a Roma, Firenze, Torino,
Pescara, Verona e Milano,
farà tappa oggi, dalle 10 alle
12,30, nell’aula magna
dell’istituto superiore
Caduti della Direttissima di
Castiglione dei Pepoli.
Saranno presenti, tra gli
altri, lo stesso Giuseppe
Biazzo, il sindaco
castiglioneseMaurizio
Fabbri e la dirigente
scolastica Fernanda Vaccari.SINERGIE

Lizzano è l’11° comune a entrare
nell’Unione dell’Appennino.
L’intesa è stata sancita da una
stretta di mano fra la sindaca
Torri e il presidente Franchi

PORRETTA INUN ‘LIBROVERITÀ’ LE EMOZIONI E L’IMPEGNODIUNEXPOLIZIOTTO

«Io, volontarioAnt contro il dolore di vivere»

Lizzano entra nell’UnioneAppennino
«Ora imonti sono sempre più ‘distretto’»
Sancito l’accordo fra la sindaca Torri e il presidente Franchi

INCONTRO SUI FOSSILI A VADO DIMONZUNOMONTAGNA ÈDEDICATOALLASTORIADEI FOSSILI L’INCONTRO
ACURADELCOLLEZIONISTAEMILIO VEGGETTI CHE
SI TIENEOGGI ALLE 20,45ALBARSTEFANELLI DI VADO

CASTIGLIONE

Un esperto di lavoro
parla agli alunni

dell’istituto ‘Caduti
dellaDirettissima’

IL film ‘La neve cade dai
monti’ si terrà domani alle
18 nella sede dell’associazio-
ne culturale Gomma Bicro-
mata in via Berzantina, a Ca-
stel di Casio. L’iniziativa è
della sezione Anpi del com-
prensoriomontano presiedu-
ta da Antonio Baruffi che di-
ce: «Sono invitati gli iscritti
e gli amici e al termine ci ri-
troveremo per un incontro
conviviale nel ristorante La
Pace. E’ questa la nostra so-
bria risposta al risorgere di
sentimenti fascisti in Italia e
nel mondo».

Filmantifascista
aCastel diCasio


